
TRENTO. La situazione di Conbipel 
non era florida, e ciò si sapeva. 
Ma nei giorni scorsi la società, a 
sorpresa, ha depositato richiesta 
di concordato preventivo. L’a-
zienda ha due punti  vendita a  
Trento, in via San Pietro e in via 
Brennero, al Top center, e un al-
tro negozio a Pergine per un tota-
le di circa 20-25 addetti, che ri-
schiano di rimanere senza lavo-
ro. L’epidemia di Covid 19 pare 
essere estranea alla crisi del grup-
po che ha radici ben più antiche, 
ma è verosimile che la serrata 
che ormai dura da oltre due setti-
mane abbia dato il colpo di gra-
zia a una situazione di fatto già 
molto compromessa.

La UilTucs, che a livello nazio-
nale si è incontrata con i vertici 
di Conbipel, con la quale doveva 
discutere della richiesta di am-
missione alla cassa integrazione 
in deroga per l’emergenza Co-
vid-19, si è infatti trovata di fron-
te uno scenario ancora peggiore 
del previsto. «L’azienda - scri-
vono i delegati Uiltucs - ha af-
frontato il tema con superficiali-
tà e dimostrato debolezza argo-
mentativa in merito. I risvolti so-
no certamente problematici. Le 
competenze  maturate  al  18  di  
marzo e relative ad ogni lavora-
tore risultano nei fatti congelate 
in  capo  all’avviata  procedura  
concorsuale. L’impresa ha infor-

mato circa lo stato di difficoltà 
che si sarebbe aggravato tra l’a-
prile 2019 e febbraio del 2020. I 
tentativi messi in atto di acquisi-
re liquidità per il tramite dell’in-
gresso  di  un  nuovo  azionista,  
non avendo  trovato  riscontro,  
hanno accelerato la crisi azienda-
le. Di seguito con il mese di mar-
zo il tracollo dei fatturati ha fatto 
degenerare la situazione».

Uiltucs, assieme agli altri sin-
dacati di settore Filcams e Fisa-
scat, ha chiesto di poter ricevere 
e valutare una nota circostanzia-
ta della richiesta di cui alla legge 
fallimentare e praticare un ur-
gente  incontro  con  l’ammini-
stratore delegato. «L’impresa si 

è resa disponibile a determinare 
quanto chiesto entro la prossima 
settimana» recita la nota del sin-
dacato.

«Conbipel - preseguono i de-
legati sindacali - ha di seguito co-
municato le modalità e la tempi-
stica relativa alla avvenuta pro-
gressiva sospensione delle attivi-
tà in ragione dell’emergenza Co-
vid-19 e la volontà di voler chie-
dere l’utilizzo della cassa in dero-
ga a partire da lunedì 9 marzo fi-
no al 10 maggio prossimo Ciò an-
che al fine di tutelare tutti i di-
pendenti sospesi dal lavoro. Per 
ciò che riguarda le regioni Lom-
bardia, Veneto e Emilia Roma-
gna le settimane di cassa in dero-
ga potrebbero essere 13  (dal  2  
marzo al 31 maggio). Il confron-
to su entrambe le tematiche è 
stato aggiornato al prossimo pri-
mo aprile», vale a dire mercole-
dì.  Sul  destino  dei  dipendenti  
trentini è ancora presto per dire 
l’ultima parola, ma è chiaro che 
per loro si prospetta un periodo 
molto difficile.

Conbipel in concordato preventivo
Preoccupati i 25 dipendenti dei punti vendita di Trento e Pergine. La società era in difficoltà da tempo, l’epidemia
Covid 19 le ha dato il colpo di grazia. Duro il sindacato: «L’azienda è stata superficiale, chiederemo la cassa integrazione» 

Dalla Provincia

Lavoro e coronavirus 
c’è un fondo da 2 milioni

• Il Top center di via Brennero, dove si trova uno dei tre negozi Conbipel

TRENTO.  Un fondo speciale  per  
l’emergenza Covid-19, con 2 mi-
lioni di euro che sono stati asse-
gnati 2 milioni di euro all'Agen-
zia provinciale del Lavoro dalla 
Provincia. In contemporanea al-
la firma del provvedimento da 
parte dell’assessore  Spinelli,  il  
cda dell'Agenzia del Lavoro, co-
me previsto dalla Giunta, sta ri-
vedendo le priorità e gli inter-
venti previsti nel piano di politi-
ca del lavoro previsti a fine di-
cembre 2019 per adeguarle alle 
mutate esigenze imposte dalla 
pandemia e alle modifiche sul 
mercato del lavoro che questa 
emergenza sta provocando.

«La misura che abbiamo sta-
bilito - spiega l'assessore Spinel-
li - rientra fra i primi interventi 
messi in campo per fronteggiare 
questa crisi dovuta alla diffusio-
ne del coronavirus. Nelle prossi-
me settimane questi interventi 
dovranno essere  attentamente 
calibrati per tener conto dei rea-
li fabbisogni delle persone». Nel 
dettaglio infatti vi saranno lavo-
ratori coperti dalla cassa integra-
zione, ma anche lavoratori che 
non potranno rientrare nelle mi-
sure di sostegno statale: il qua-
dro definitivo si avrà infatti solo 
dopo la conversione del decreto 
legge 18/2020. «La Provincia - 
prosegue l'assessore allo svilup-
po economico, ricerca e lavoro 
si riserverà un ulteriore inter-
vento, appena le nuove politi-
che saranno individuate e cali-
brate sul particolare momento 
vissuto dai cittadini. E sarà pro-

prio sui più deboli che si dovrà 
intervenire». Infine una precisa-
zione rispetto ad alcune temati-
che sollevate  in  questi  giorni:  
«La  Giunta  sta  intervenendo  
con assoluta gradualità e razio-
nalità e quindi con un grande 
senso di responsabilità al fine di 
individuare  misure  effettiva-
mente utili, tenendo conto del 
quadro complessivo degli inter-
venti locali e statali», conclude 
l'assessore Spinelli. 

«Lo stanziamento di 2 milioni 
di euro sul bilancio di Agenzia 
del Lavoro - commentano Gros-
selli, Bezzi e Alotti di Cgil, Cisl e 
Uil - è un primo passo per dare 
risposta alle famiglie delle lavo-
ratrici e dei lavoratori in Trenti-
no, colpite dalla crisi economica 
conseguente all’emergenza Co-
vid-19. Ma da sole queste risorse 
non bastano. Confidiamo quin-
di che a breve la Giunta sappia 
ampliare gli strumenti di soste-
gno al reddito a disposizione del-
le  lavoratrici  e  dei  lavoratori  
trentini individuando nuove ri-
sorse  da  mettere  nelle  tasche  
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Serve in particolare garantire la 
capacità di integrare le misure 
nazionali per stagionali, collabo-
ratori, atipici e partite iva. Soste-
nere il potere d’acquisto delle fa-
miglie in questo momento è in-
fatti fondamentale per creare i 
presupposti per la ripresa delle 
attività  economiche  una  volta  
terminata l’emergenza sanitaria 
che resta ora ovviamente la prio-
rità».

• Un fondo da 2 milioni di euro per aiutare il mercato del lavoro
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